X  LEGISLATURA

SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 31

AUDIZIONE   del 1.12.2016  ore 12.00

Ordine del giorno:

1.   Audizioni per approfondimenti sulla pdl a firma dei Consiglieri Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Barone, Galante, Trevisi, Casili e Conca “Il modello duale pe favorire l’occupabilità dei giovani pugliesi”(ac 226/A) e sul ddl n.167/2016 “Modifiche alla lr 22.10.2012, n.31 (ac 316/A).

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Franzoso, Mazzarano, Di Bari, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.05.

Il Presidente, in apertura di seduta, ringrazia gli ospiti intervenuti ed illustra i motivi della audizione, convocata per approfondire una serie di temi comuni alla pdl ed al ddl in oggetto, entrambe iniziative legislative in materia di lavoro, all’esame della VI Commissione.

Dà la parola al Consigliere Bozzetti, primo firmatario della pdl.

Il Consigliere Bozzetti riferisce che in ordine ai due provvedimenti citati, in accordo con il Governo regionale e a seguito di riunioni svolte presso le strutture assessorili, si è deciso di verificare la possibilità di arrivare alla predisposizione di un testo condiviso.

Bozzetti spiega che attraverso i contributi che saranno forniti in sede di audizione si cercherà di approfondire la problematica per migliorare il testo della proposta di legge e del suo eventuale regolamento.

Il Dirigente dei Servizi Sociali della CONFCOOPERATIVE Puglia, Giuseppe Matera, chiede di poter posticipare il proprio intervento.

Il  responsabile regionale delle Relazioni sindacali della CNA Puglia, Stefano Maggipinto, riservandosi di trasmettere un documento scritto ed esprimendo apprezzamento per l’invito della Commissione, precisa di aver già avviato un percorso di condivisione con le associazioni artigiane, manifesta interesse in ordine alla PL del Movimento 5 Stelle, con specifico riguardo alle tematiche dell’apprendistato e della Bottega a Scuola, ritenendo che questo sistema debba rappresentare un’opportunità non solo per i giovani ma anche per gli artigiani.

Floriana Dell’Orco, coordinatrice regionale di CASARTIGIANI Puglia, dà atto di una concertazione con l’Assessorato, i cui esiti sono riportati in un documento.

Segue l’intervento del rappresentante della CISL Puglia e Basilicata, Benedetto Salanitro,che apprezza il metodo seguito e ritiene che, nel merito, vada descritto meglio il passaggio con la Direzione scolastica regionale affinché tutte le scuole siano candidabili; chiede di sapere quali siano i requisiti  per entrare nel progetto e se siano previsti incentivi; precisa che si possono individuare due tipi di orientamento: il primo all’interno del percorso scolastico, il secondo è l’orientamento in situazione, rispetto alle opzioni esistenti.

Il rappresentante del CLAAI Puglia, Salvatore D’Agostino, apprezza il metodo di lavoro e si riserva di inviare un documento.

Segue l’intervento di un altro rappresentante della CISL, Cosimo Leone, il quale, anticipando anch’egli la presentazione di un documento,  ritiene auspicabile che la norma abbia un testo snello per adattarsi meglio ai cambiamenti delle dinamiche del mondo del lavoro e che debba essere meglio esplicitato il ruolo delle parti sociali in termini di concertazione e non di mera cooperazione; aggiunge che andrebbero specificati alcuni passaggi all’interno dell’articolato, come ad esempio relativamente alle caratteristiche dell’istituto dell’apprendistato (art.8) ed al numero delle ore di formazione (art.7 comma 2). Il rappresentante della CISL chiede di specificare che cosa si debba intendere quando si parla di “premialità” per le imprese che assumono apprendisti e suggerisce la opportunità di dimezzare i tempi entro cui devono essere approvati i regolamenti.

Per la CGIL Puglia interviene Antonella Morga, la quale espone alcune perplessità in ordine ai tempi della convocazione nell’imminenza della consultazione referendaria che potrebbe condurre ad un cambiamento delle competenze; esprime un pregiudizio di fondo nei confronti del Jobs Act, invita a discutere l’articolato in sede tecnica cercando luoghi e tempi per un confronto, anticipa alcuni rilievi critici che saranno oggetto di un documento.

Il responsabile delle Relazioni sindacali CONFARTIGIANATO Puglia, Umberto Castellano, ritiene che ad oggi la Regione Puglia abbia normato la materia dell’apprendistato in modo confuso, rendendo di difficile attivazione l’istituto, talché spesso si è stati costretti a ricorrere alla richiesta di pareri. La nuova normativa deve essere chiara e di facile applicazione: esamina e commenta in modo puntuale alcuni articoli della proposta di legge, con particolare riguardo all’apprendistato ed alla Bottega a scuola, esponendo alcuni dubbi interpretativi e rilevando talune imprecisioni, riassunti in un documento che si riserva di inoltrare alla Commissione.

Il Consigliere Pentassuglia interviene stigmatizzando la mancata presenza alla seduta di audizione dei rappresentanti della struttura assessorile competente. 

Il Presidente Pisicchio dà la parola ad una rappresentanza di studenti che hanno chiesto di intervenire, impegnandosi ad ascoltare successivamente anche le altre rappresentanze degli studenti universitari.

Il coordinatore dell’UNIONE STUDENTI Puglia – UDS, Nicolò Ceci, che rappresenta il sindacato degli studenti delle scuole superiori di II grado, preannuncia la presentazione di un documento, ricordando che l’alternanza scuola – lavoro è un progetto inserito dalla L.107 che coinvolge le scuole superiori, da non confondere con l’apprendistato: afferma che l’impianto della legge va rivisto in quanto non tiene in giusta considerazione l’obiettivo formativo di questi percorsi di alternanza scuola-lavoro ed è schiacciato sulle esigenze delle aziende e del mercato del lavoro;  la legge va a suo avviso  integrata con una carta dei diritti che tuteli gli studenti e li coinvolga maggiormente nella definizione degli obiettivi formativi. Accenna inoltre alla introduzione di un codice etico che le aziende dovrebbero sottoscrivere, chiede maggiori delucidazioni in ordine al lavoro stagionale, rivendica la presenza degli studenti all’interno della cabina di regia prevista dalla legge e chiede, in generale, che la rappresentanza studentesca sia presente ai tavoli tecnici che lavoreranno sulla legge.

Il Presidente Pisicchio in chiusura chiarisce il rapporto tra il ddl governativo, che parte dal presupposto di abrogare gli articoli della attuale legge regionale di settore che devono oggi considerarsi superati a seguito degli sviluppi della normativa nazionale; la pdl a firma di Bozzetti ed altri cerca invece di mettere in piedi una norma più articolata e complessa in materia di formazione e lavoro: al momento si sta riflettendo sulla percorribilità di una terza ipotesi, rappresentata dal tentativo di arrivare alla predisposizione di un unico provvedimento da costruire, anche sulla base dei contributi che scaturiranno dalle audizioni. Aggiunge di condividere l’esigenza che la nuova norma sia chiara e il più possibile snella.

Il Consigliere Bozzetti dichiara la propria piena disponibilità a tenere conto delle proposte e dei suggerimenti che formulati delle parti audite e rassicura gli studenti in ordine alle preoccupazioni da loro espresse, nel rispetto del contesto normativo statale.

La seduta termina alle ore 13.30.

     Il Responsabile  P.O.                                      Dirigente

dott.ssa Carmela Ciccone                              dott.ssa Flavia Chirianni
Il Presidente

prof. Alfonso Pisicchio
